
Programma Annuale della Partecipazione della Regione Puglia.  

 

Avviso di selezione delle proposte 

di processi partecipativi  

da ammettere a sostegno regionale  

nell’Ambito del Programma annuale  

della Partecipazione della Regione Puglia 

PUGLIAPARTECIPA # 



 
“La Regione Puglia riconosce, in attuazione del titolo III dello 
Statuto, la partecipazione in quanto diritto e dovere delle 
persone, intese come singoli e nelle formazioni sociali, promuove 
forme e strumenti di partecipazione democratica per assicurare la 
qualità dei processi decisionali democratici, attraverso la 
valorizzazione di modelli innovativi di democrazia partecipativa 
e di democrazia deliberativa, la realizzazione e la 
sperimentazione di nuove pratiche di coinvolgimento nelle scelte 
pubbliche e nelle decisioni amministrative.” 
 
LEGGE REGIONALE 13 luglio 2017, n. 28 “Legge sulla 
partecipazione” 

#PUGLIAPARTECIPA 



IN ITALIA 

REGIONE TOSCANA – 46/ 2013 “Dibattito pubblico regionale e 
promozione della partecipazione alla elaborazione delle politiche 
regionali e locali” (ex L.R. 69/2007) 

REGIONE EMILIA ROMAGNA - n. 94/2018 «Legge sulla 
partecipazione all'elaborazione delle politiche pubbliche» (ex 
L.R. 03/2010) 

REGIONE PUGLIA - n. 28/2017 «Legge sulla partecipazione» 
 

 

 

#PUGLIAPARTECIPA 

https://partecipazione.regione.emilia-romagna.it/documenti-notizie-2018/delibera-approvazione-legge.pdf/@@download/file/delibera approvazione legge.pdf


IL BANDO 
#PUGLIAPARTECIPA 
“Avviso di selezione delle proposte di processi partecipativi da 

ammettere a sostegno regionale nell’ambito del Programma 

annuale della partecipazione della Regione Puglia”  



Perché  

un bando sulla 
partecipazione? 



È previsto dalla L.R. 28/2017 “Legge 
sulla partecipazione” come 
strumento per integrare il 
«Programma annuale della 
Partecipazione» 
 

IL BANDO  #PUGLIAPARTECIPA 



• in tutti i settori e a tutti i livelli amministrativi 

•per sostenere la cultura della responsabilità 

sociale 

•per creare maggiore inclusione e coesione 

•per fornire indirizzi alla programmazione 

strategica della Regione Puglia 

Perché un bando sulla partecipazione? 

promuovere la partecipazione:  



• per garantire una gestione sostenibile dei conflitti legati alle 

scelte di sviluppo del territorio 

• per promuovere la capacità di stare in rete degli attori 
territoriali e degli enti locali 

• per favorire la cura dei beni comuni 

• per sperimentare le nuove tecnologie come strumenti al 
servizio della partecipazione democratica 

Perché un bando sulla partecipazione? 



PARTECIPAZIONE, È ORA!  

I momenti in cui presentare le proposte di 
processo partecipativo:  

I SCADENZA: entro e non oltre il 31 gennaio 2019 

II SCADENZA: entro e non oltre il 31 maggio 2019 
 



DOTAZIONE ECONOMICA 

 

350.000 € 

IL BANDO  #PUGLIAPARTECIPA 



 
Sostegno metodologico 
consulenza ai promotori dei progetti tramite scambio mail, supporto 
telefonico, skype conference, incontri presso la sede della Regione Puglia. 
1 incontro di formazione territoriale a supporto del processo partecipativo o 
finalizzato alla diffusione delle buone pratiche in materia di partecipazione.  
 
Sostegno alla comunicazione 
piattaforma web www.pugliapartecipa.it  per la promozione dei processi 
partecipativi e la condivisione dei loro materiali. Non sarà ammesso 
utilizzare fondi per la costruzione di portali o pagine Web dedicate al 
progetto.  

Oltre al sostegno finanziario l’avviso prevede:  

http://www.pugliapartecipa.it/


Chi può 

partecipare 

al bando? 



Tutti i cittadini, costituiti in 
forma associata, residenti nella 
Regione Puglia e i soggetti 
privi di scopo di lucro che 
abbiano la propria sede nel 
territorio pugliese. 

Chi può partecipare al bando? 



• scuole, università e centri di ricerca 

• enti del Terzo Settore, cooperative di comunità 

• enti associativi (fuori da Terzo Settore)  

• comitati di cittadini costituiti con atto formale 

• enti locali, anche in forma associata, o altra PA 

• associazioni di categoria datoriali (CNEL) 

• sindacati, partiti e movimenti politici 

 

Chi può partecipare al bando? 



Il bando premia le proposte presentate in 
partnership da più soggetti 

• La proposta di processo partecipativo può essere 
presentata sia da un solo proponente, sia in forma 
associata tra soggetti partner. 

• Il soggetto proponente può presentare una sola domanda 
di partecipazione. 

• Ciascun soggetto può risultare partner di più progetti. 

Chi può partecipare al bando? 



Quale può essere 
l’oggetto della 

proposta?  



•Leggi e regolamenti regionali da adottare  

•Piani, programmi, progetti regionali e degli 
enti locali territoriali 

•Regolamenti degli enti locali territoriali 

•Programmazioni e progettazioni di 
interesse generale per la comunità, di cui i 
soggetti proponenti siano direttamente 
responsabili 



Su quali temi?  
• trasparenza e partecipazione 
• riassetto istituzionale 
• agricoltura 
• sostenibilità ambientale, energia e rifiuti 
• territorio, bellezza e paesaggio 
• cultura e turismo 
• pianificazione, urbanistica, spazi e beni collettivi 
• welfare, lavoro, formazione e politiche giovanili 
• salute, sport, benessere 
• diritti e cittadinanza 
• sviluppo economico, innovazione e infrastrutture 
• mobilità collettiva e individuale 



Proposte non ammissibili: 

- piani/programmi/opere che siano volti a creare prevalente vantaggio a 
soggetti privati 

- opere rientranti ex art. 7 co.2 L.R. 28/2017 (fino a sentenza della Corte 
Costituzionale circa la legittimità costituzionale del suddetto comma)   

- opere per le quali sia già avvenuto il rilascio dei pareri autorizzativi 
favorevoli Via-Vas  

- piani e programmi già adottati, salvo che sia previsto il loro 
aggiornamento entro 12 mesi dal termine del processo partecipativo 
proposto.  



Quali 
caratteristiche deve 
avere la  proposta?  



CONTENUTI MINIMI OBBLIGATORI 

REFERENTE UNICO: responsabile dell’attuazione 

TEMPI CERTI: il processo partecipativo deve durare dai 2 ai 6 mesi.  

OGGETTO CHIARO: con motivazioni e obiettivi definiti 

STIMA DEI COSTI: per la realizzazione di tutte le attività previste   

COFINANZIAMENTO: non inferiore al 20% dei costi totali 

METODOLOGIE PARTECIPATIVE: inclusive e coerenti 

AZIONI DI COMUNICAZIONE: a supporto del processo partecipativo 



COME SCRIVERE LA PROPOSTA? 

SOLO ED ESCLUSIVAMENTE UTILIZZANDO 

LA SCHEDA PROPOSTA ALLEGATA ALL’AVVISO.  

 

Nella SCHEDA PROPOSTA viene richiesto di approfondire i 
contenuti minimi obbligatori al fine di articolare la proposta di 
processo partecipativo rispetto ai criteri di valutazione 
previsti dall’avviso.  



12 criteri di valutazione 
 
• Coerenza e congruità tra Oggetto/Obiettivi/Esiti della proposta  
• Esistenza di evidenti situazioni di disagio territoriale e sociale  
• Rilevanza per il territorio e compatibilità con la programmazione regionale 
• Impatto ambientale e sociale del processo partecipativo 
• Dimensione integrata e intersettoriale della proposta  
• Qualità e appropriatezza delle metodologie di interazione e di comunicazione  
• Capacità di inclusione e parità di genere  
• Capacità di favorire la cittadinanza attiva  
• Associazione e partenariati tra attori territoriali  
• Rilevanza e coerenza degli esiti attesi  
• Effetti generativi e grado di riproducibilità sulle pratiche ordinarie  
• Congruità dei costi e cofinanziamento 

 
Minimo 50 punti su 100  per entrare in graduatoria. 

 



Come funziona il 
cofinanziamento

? 



Come sono coperti i costi 
complessivi? 
 

COSTO TOTALE 
PROPOSTA 

 
MAX 80% 

CONTRIBUTO 
REGIONALE  

 
MIN. 20% 

COFINANZIAMENTO 
PROPONENTE + 

PARTNER 

MAX 20.000 € 



Come coprire il cofinanziamento: 
- Con l’impegno diretto di risorse economiche di proponente/partner 

- Con l’esposizione di costi riferiti a:  

• personale degli enti, chiamati a svolgere direttamente attività 
specificatamente previste dalla proposta 

• volontari impegnati nell’attuazione diretta di attività previste 
dalla proposta  

• fornitura di materiali e/o servizi previsti e/o attività di 
comunicazione 

• uso di sale/spazi 

I costi esposti NON sono coperti da contributo regionale 
 



MODULAZIONE DEL 
COFINANZIAMENTO COFINANZIAMENTO  
MINIMO 
 

PROPONENTE  RISORSE 
ECONOMICHE DI 
PROPONENTE E/O 
PARTNERS 

COSTI ESPOSTI 

 
 

20%  
dei COSTI COMPLESSIVI 
 

ISTITUZIONI SCOLASTICHE Min. 15% Max 85% 

Enti del Terzo Settore comitati di cittadini 
costituiti con atto formale, cooperative di 
comunità, enti associativi  

Min. 20%  Max 85%  

Università o altri enti di ricerca pubblici Min 40%  Max 20%  

Enti locali, anche in forma associata o altra 
Pubblica Amministrazione 

Min. 50%  Max 50%  

Associazioni di categoria datoriali presenti nel 
CNEL, sindacati, partiti e movimenti politici 

Min. 60%  Max 40% 



Le voci di spesa ammesse 
• GESTIONE DELLA PROPOSTA  (max 10%) 

• PROGETTAZIONE E MONITORAGGIO  

• FORMAZIONE RIFERITA ALLA CULTURA DELLA PARTECIPAZIONE, DI PRATICHE E 

METODI  

• FORNITURA DI SERVIZI FINALIZZATI ALLO SVOLGIMENTO DEI PROCESSI 

PARTECIPATIVI  

• ATTIVITÀ DI COMUNICAZIONE   

• AFFITTO, ASSICURAZIONI E NOLI PER LO SVOLGIMENTO DEL PROCESSO 

• ACQUISTO MATERIALI PER LO SVOLGIMENTO DEL PROCESSO  

• PICCOLI BENI MATERIALI (max 2.000,00 euro)  



Se sono ammesso 
a contributo 

cosa succede?  



- CONVENZIONE: il proponente ed i partner sono chiamati a 
sottoscrivere una convenzione con la Regione Puglia che nel 
caso in cui sia coinvolto il soggetto decisorio conterrà l’impegno 
formale a dare conto, nei provvedimenti finali relativi al processo 
partecipativo e in quelli di approvazione degli atti oggetto del 
processo partecipativo, dell’avvenuto svolgimento del processo 
partecipativo e dell’accoglimento integrale o parziale di quanto 
contenuto nel documento di proposta partecipata, con relative 
argomentazioni.  
 
- AVVIARE IL PROCESSO PARTECIPATIVO: entro una settimana 
dalla sottoscrizione della Convenzione  
 



- PRESENTARE LA RELAZIONE INTERMEDIA: motivando 

eventuali variazioni di attività e di spesa (entro il 20% dei costi 

complessivi) con il rendiconto delle spese sostenute -  

 

- PRESENTARE LA RELAZIONE FINALE : entro e non oltre 1 

mese dalla data di conclusione del processo, con il Quadro 

analitico dei costi complessivi sostenuti e allegate le copie dei 

documenti attestanti tutte le spese sostenute, accompagnata dal 

DOCUMENTO DI PROPOSTA PARTECIPATA.  

 



Richiedere l’erogazione del contributo 

Convenzione: 1^ tranche (20 % del contributo)  

Relazione Intermedia: 2^ tranche (40 % del 
contributo)  

Relazione Finale: 3^ tranche (40 % del contributo) 


